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RIVISTA POLITICA 


La flotta inglese, che si diceva avesse 
ricevato ordine di partenza per oggi lu- 
nedì, la quale cosa aveva provocato ri- 
bassi alla Borsa di Parigi non va più e 
oggi si smentiscono i telegrammi inquie- 
fanti, e si dice che non v'è nulla di 
nuovo. Non vi sono però sintomi, per ora, 
che |’ loghilterra voglia abbandonare il 
suo progetto di fare una dimostrazione 
energica, apparentemente per le riforme 
in Asia, sostanzialmente per cacciare dal 
Mioistero turco l'influenza russa, rappre- 
sentata da uomini che sono devoti alla 
Russia. E questo lo scopo dell’ Inghilterra, 
e finchè non l’avrà ottenuto, continuerà 
a voler le riforme, con una tenacità tutta 
anglo-sassone. 

Ristic, ministro serbo, smentì alla Scu- 
pcina la voce, cui ieri abbiamo accennato, 
d’un alleanza offensiva e difensiva tra la 
Serbia, la Bulgaria e il Montenegro. 


Festose accoglienze sono state fatte a 
Vienna dalla famiglia imperiale allo cza- 
revitch giunto colà con Ja czarewoa, i 
reali di Danimarca e il duca di Camber- 
land. La stessa imperatrice Elisabetta si è 
indotta a lasciare la tranquilla dimora di 
Godol!6 per trovarsi in Vienna all’ arrivo 
degli ospiti augusti. Nd con minore festi- 
vità sarà accolto a Berlino il granduca 
rasso, mandato colà dal padre suo, che 
era stato cortesemente invitato in prova 
di smicizia dall’ imperatore Guglielmo. 

Ma queste dimostrazioni mantengono, al- 
‘meno per ora, uo carattere del tatto per- 
sonale ai sovrani, seoza estendersi alle 
sfere del governo. Se ne ha la prova dal 
«<ontegno, che così in Austria come in Ger- 
mania serbano i governanti e i giornali 
dinanzi al fatto della visita rassa. 

Della serietà e dell’ accordo stabilito tra 
il presidente della Repubblica francese e 
il sigoor Gambetta non è permesso più di 
dubitare. Essi andarono sabbato insieme 
a caccia a Marly, ed haono stabilito di far 
colezione insieme all’ Eliseo oggi lunedì. 

Così i telegrammi parigioi; e dinanzi 
alla forza di siffatti argomeoti, noi {non ci 
sentiamo davvero il coraggio di diffidare 
ancora. 

Quando il fanciullo s° invoglia di ua og- 
getto, che non può essergli dato, la ma- 
dre prudeote cerca di divagere l’atten- 
zione di lui col mettergli in vista qualche 
altra cosa capace di fargli dimenticare la 
voglia primitiva. Cosi adopera il mioistero 
francese con gli ultraradicali. Non votendo 
accordar loro |’ ambistia plenaria, che essi 
pretendono, egli cerca di divagarli con lo 
spettacolo di severità rigorosa con i 
nemici o gli amici poco zelanti della Re- 
pubblica. Quindi le destituzioni dei maires 


<he hanno preso parte.ai banchetti legit- 


timisti ed alle messe napoleoniche, icome 
è avvenuto ‘per il maire di Cambiers: 
quindi l’inchiesta sul personale delle di- 
rezioni carcerarie, e quella anche più ru- 
morosa sul contegno delle autorità verso 
i deportati: quiadi nuovi processi a molti 
giornali, colpevoli di aver pubblicato no- 
tizie capaci di suscitare falsi allarmi : quia- 
di insomma una serie di atti, la cui uti- 
lità pratica, anche nell’ interesse della Re- 
pubblica, può essere seriamente contestata, 
ma il cui scopo è magifesto: creare at- 
torno al ministero uo' aureola d’ imparzia- 
lità e di zelo repubblicano, e autorizzare 
speranze. 

Ma i partiti violeoti non si appagano 
di sole speranze, e il giuoco potrebbe fi 
niro col volgersi in danno al giuocatore. 

Il maresciallo Caorobert ha indirizzata 
una lettera ai suoi elettori della Chareote 
per riagraziarli del voto, e per dichiara- 
re che accetta il mandato di senatore co- 
me uo dovere, a cui sarebbe scortesia e 
debolezza il sottrarsi, e come uo omaggio 
reso all’ esercito nella persona del decano 
dei suoi capi. 

Il maresciallo non fa nessuna allusione 
politica, ma l’ allusione risiede, come già 
dicemmo, nella sua stessa persona, giac- 
chè sono di pubblica notorietà le sue o- 
pinioni bonapartiste. Anzi può dirsi che 
queste sono appunto uno dei titoli princi- 
pali, che baono richiamata sul marescial- 
lo l’attenzione degli elettori della Charen- 
te, e che hanno indotto il principe Giro- 
lamo a recarsi personalmente a compli- 
mentare il maresciello per |’ alto afficio, 
a coi è stato prescelto. 

Anche il governo l’ intende così. Si as. 
sicura infatti che il mibistro della Guerra 
intende di esonerare il maresciallo dalla 
carica di presidente del Comitato per la 
classificazione dell’ esercito, fondandosi ap- 
puoto sulla fede politica di lui, risultante 
dai mabifesti elettorali, che il maresciallo 
mon ha disconfessati. Si agginoge però che 
il Caorobert preverrà il colpo minacciato- 
gli dal miaistero, e invierà spontaneamen- 
te le sue dimissioni. 

ll ministro degli affari esteri di Spagna 
ha risposto all’ interpellaoza Carvajal — il 
quale voleva sapere se il matrimonio del 
Re Alfonso aveva avuto per conseguenza 
un'alleanza dell’ Austria colla Spagna — 
che il matrimonio del Re non ha un’ im- 
portanza politica. 

Il Tisza, difendendo nella Commissione 
della Camera di Pest la proposta del Go- 
verno relativa alle provincie occupate, di- 
fese, più che la proposta stessa, l’ occupa- 
zione della Bosnia e dell’Erzegovina. Il 
grande argomento addotto dal Tisza è 
questo: è meglio che nella Bosnia e nel- 
V’ Erzegovina regai l’ Austria-Ungheria che 
non la Russia sotto la maschera del pan- 
slavismo. È un argomento decisivo e che 
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riassume la politica orientale dell’ Austria, 
Nuove complicazioni si prodacopo nel- 
l' Africa australe e nuovi pensieri s’ aggiun- 
gono ai molti che già travagliano la men- 
di Stato inglesi. La guer- 
ra di Zululaodia è finita, ma Sacocoeni, 
capo d’una tribù belligera, ricusa di sot- 
tomettersi e i doers, o coloni olandesi del 
Transvaal, tentano di sottrarsi alla  domi- 
nazione brittannica, alla quale furono as- 
soggettati mal loro grado. 
——————-—-++-—#—- 


La bonificazione parziale 
DELLE VALLI DI COMACCHIO 


Abbiamo ricevuto da Roma la Relazione 
e il progetto di legge già presentato alla 
Camera dall’onor. Baccarini, col quale si 
dichiarano di pubblica utilità le opere di 
bonificamento della parte settentrionale 
delle Valli di Comacchio. 

Tale progetto di legge, ieri l’ altro di- 
stribuito, crediamo abbia perduto non po- 
co della sua importanza per le peculiari 
condizioni dell’ impresa concessionaria ri- 
spetto al Municipio di Comacchio. Lo pub- 
blichiamo nondimeno come documento di 
patrio interesse. 

Ecco in poche parole la storia che ne 
dà l'on. Baccarini nella socciota relazione 
che precede il progetto: 


« Signori! — Ua grandioso progetto 
per la bonificazione della parte setteotrio- 
nale delle valli di Comacchio e pel miglio- 
ramento degli scoli uelle provincie di Fer- 
rara, Mantova, Modena e Bologoa, veniva 
presentato nel maggio 1878 al IMioistero 
dei lavori pubblici dall’ ingegaere Girolamo 
Chizzolini e dall’ avvocato Luigi Schanzer, 
i quali chiedevano che le opere relative 
fossero dichiarate di pubblica utilità per 
eseguirle a proprie spese, con alcuue age- 
volezze da parte del Governo, e cioè: l’e- 
senzione temporanea dall’ imposta fondiaria 
soll’aumeoto del reddito dei terreni boni- 
ficati, la fraochigia doganale per la intro- 
duzione nel Regno di alcuni meccanismi, 
l'esenzione dalia tassa proporzionale di 
registro sugli atti dell’ impresa, la facoltà 
di emettere obbligazioni. 

« Dopo il favorevole parere del Consi- 
glio superiore dei lavori pubblici sull’am- 
missibilità tecnica e sull’ ullità dell’opera, 
fo, per circa seì mesi, data la maggiore 
pubblicità al progetto ed alla dimanda dei 
sigoori Chizzolini e Schanzer, nelle pro- 
vincie di Ferrara, Mantova, Modena e Bo- 
logna. Si ebbero adesioni ed opposizioni, 
per le quali il Consiglio superiore mede- 
simo, con suo voto del 3 maggio 1879, 
propose che l’ impresa Chizzolini-Schanzer 
si limitasse ad eseguire la prima parte del 
progetto, la bonifica, cioè, delle valli di 
Comacchio, delle quali era divenuta pro- 
prietaria, salvo a statuire pelle rimanenti 
opero, pel miglioramento degli scoli della 
vastissima zona delle indicate provincie, 
quando avesse conseguito regolare man- 
dato dai Consorzi interessati. na 

< Al preaccennato partito si appiglia- 
rono i sigovri Chizzolini e Schanzer, e 
quiadi, con istanza del 7 maggio 1879, 
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chiesero di eseguire frattaoto le opere ne- 
cessarie al prosciogamento artificiale ed 
alla riduzione a coltura di 17,000 ettari 
di terreni di loro proprietà uelle valli di 
Comacchio, le quali opere consistono : nella 
costruzione di un canale di navigazione 
fra Comacchio, Lagosanto ed il Volano 
pel sostegno di Marozzo, nella formazione 
di tutti î canali occorrenti pel proscia- 
gamepto e per l'irrigazione dei terreni 
posti a ponente e settentrione dei detti 
canali, e nella costruzione di tutte le stra- 
de, ponti ed edifizi necessari alla completa 
bonificazione e riduzione a coltara del ter- 
reni acquistati, compresi quelli di loro pro- 
prietà entro il perimetro delle Gallare, 

< Accertato dall’ inchiesta che le opere 
che si vogliano eseguire interessano non 
solo la pubblica igiene, ma procurano uo 
notevole vantaggio agrario, il Consiglio di - 
Stato si è pronuaziato favorevolmente. Egli 
è perciò che il Governo ha ravvisata Ja 
convenienza di aderire alla ‘domanda’ dei 
sigoori Chizzolini e Scaozer, poichè le 
agevolezze che si domandano sono am- 
messe nella legislazione delle opere pub- 
bliche, e lo Stato non fa alcun sacrifizio 
accordandole, ma aozi rende omaggio al 
principio economico che un Governo deb- 
ba, in fatto di bopifi-he, aiutare nel 
glior modo l’azione privata. » 


E questo è il testo del progelto di legge: 


Art. 1. 

Sono dichiarate di pubblica utilità le 
opere di bonificazione delle valli di Co- 
macchio descritte nel piano di massima 16 
maggio 1878, e nella domanda 7 maggio 
1879 del sigaor ingegnere Girolamo Chiz- 
zoliai è dottore Luigi Schanzer, da ese- 
guirsi a loro cure e spese nel termine di 
otto anni dalla pubblicazione della presen- 
te, sotto l'osservanza della legge sulle o- 
pere pubbliche e di quella sulle espropria- 


zioni per causa di pubblica utilità. 


Art. 2, 

Il contratto di acquisto delle dette valli, 
per parte dèi predetti Chizzolini e Schan- 
zer redatto nelle forme regolari, sarà aDi- 
to al piano parlicolareggiato delle opere 
che l'impresa deve assoggeltare all’ ap- 
provazione del Governo. 

I limiti della booificazione saranno de- 
scritti nel piano medesimo, dal quale pu- 
re dovrà risultare che gli attaali diritti 
di scolo dei terreni superiori restano illesi. 

Art, 3. 

L'aumento del reddito de’ fondi bonifi- 
cati sarà esente dall’ imposta fondiaria per 
venti anni, a contare dal termine colla 
presente asseguato pel compimento delle 
opere. 


mi- 


Art. 4 

Durante il periodo di otto anni, fissato 
per l'esecuzione delle dette opere, è ac- 
cordata l'esenzione delle tasse proporzio- 
nali di registro ed ipotecarie, e quiodi so- 
no soggetti al diritto fisso di una lira tut- 
ti gli atti che si compieranno vell’ ioteres- 
se del bonificamento, cioè ; di concessione 
governativa, di costituzione di società, di 
cessione delle opere, di acquisto dei ter- 
reni e stabi atti di cessione 
dei contributi anoui da parte dei Consor- 
zi e provincie interessate, di sconto delle 
anoualità, di obbligazioni, di certificati di 
pagamento, di quietanze ed assegai. 


Art. 8. 


È concessa ta franchigia doganale per 
introduzione dall'estero dei qui appresso 
descrilti meccanismi ed uteusili, necessari 

‘ ‘alla esecuzione delle opere, sempreché ri- 
sulti che non esistano io Italia stabilirmeo- 
ti, che li possano fornire di adatta qua- 
Hità è ad eguali condizioni: 

a) N. due draghe con motrice a vapore 
@ loro aecessorii ; 

6) Ca'daie e macchine a vapore, mac- 
chine idrovore e loro accessorii, della por- 
tata massima complessiva di mille e cio- 

‘‘quecento cavalli ; 

©) N. 16 apparecchi completi di colti- 
mazione a vapore, costituiti ciascuno da 
locomotiva stradale ed attrezzi. 

Dovrà però l'Impresa assoggettarsi a 
tutte le cautele che a tale riguardo fos- 
sero prescitte dal Ministro delle Finanze. 


Art. 6. 
È accordata all'Impresa la facoltà di 
emettere obbligazioni girabili, per un va- 


More che non ecceda l'ammontare del pa- | 


trimonio dell'Impresa medesima e dei pre- 
igtiti ipotecari da essa conceduti ; ed ib 
‘sggni caso per cifra non superiore ‘a dieci 
sttmilioni di lire. 

I piani di emissione dovranno essere 
“sottoposti all'approvazione del Ministero di 
“Agricoltara, Industria e Commercio, 

Nel caso che I’ Impresa si costituisca in 
‘Società azioni, perd non sarà ad essa ap- 

<splicabile per quaoto riffette l'emissione di 
‘obbligazioni, ri secondo paragrafo dell'art. 
438 del Codice di commercio. 

Art. 7. 

A garaozia degl’impegni assunti dall’Im- 
“presa, ed a tutela degli interessi pubblici 
“*@ delie ragioni dei terzi, |’ Impresa stessa 
depositerà nelle casse dello Stato fra quio- 
dici giorni dalla pubblicazione della pre- 
stote, Ja somma di lire cioquavtamila, com- 
*matabile ipoteca legale ‘per una somma 
‘quadrapla su beoi dell’ Impresa medesima. 


Notizie Italiane 


-. ROMA 13. — Le ootizie positive che si 
‘hanoo sul Coosiglio di ministri tenuto ieri 
sono gravissime. 

Cairoli accentò ad una nuova e repen- 
‘tina mutazione. 

Baccarini presentò una proposta ferma- 
le per esigere la immediata discussione del 
Macibato io Senato. 

Villa lo appoggiò. 

Iovece il Varé lo osteggiò con tutte le 
uo forze. 

“Bonelli tacque. 
Grimaldi respinse duramebte la proposta 
. Baccarini, dichiarando che non sarebbe 
mai nitervenuto al Senato a costo di dare 
le dimissioni 
© Cairoli si riservò di decidere por i 
cliando a favorire la proposta Baccarioi. 

Nulta di deciso. 

Simile variazione si vuole corrispouda 
al teptativo fatto da Cairoli presso Depretis. 

Totanio tutto è sospeso. 

La Commissione generale del bilancio 
rimandò la riuniune destinata a decidere 
sul confluto. 

Oggi nuovo Consiglio di Ministri. 

— Stando a quanto telegrafano all’:4. 
driatico: 

L' onorevole Perez con circolare diretta 
‘oggi al capi-servizio, li informò delle sue 
dimissioni e annune:ò loro che della firma 
«fo iocaricato il commendatore Rezasco. 

— L’ onorevole Varè ha ultimato il pro- 

* getto per la riforma dei Consigli notarili. 

lo seguito alle dimissioni dell’ ono- 

revole Perez da ministro detla pubblica 

istrazione, l’ oo. Speciale ha lasciato 1’ uf- 

ficio di segretario generale dello stesso 
ministero. 

Il comm. Rezasco ha preso la firma. 


NAPOLI 14. — Farono sequestrate pres- 
50 la Baoca Napoletana quarantasei obli- 
«gazioni del credito. fondiario, che fi 
“parte di quelle rubate al senatore Adinolfi. 

È rovinata una frana presso Posilippo. 


CAGLIARI ‘9% — L’ Assemblea degli av- 
sdocati, riunita oggi a Cagliari, ha delibe- 
‘fato che questi cessino dallo ‘sciopero e 
tiprendano 1’ esercizio delle loro fazioni 
‘affiochè 'la giustizia abbia il suo corso re- 
golare. 


VILLANOVA D' ASTI — I ladri pene. 
travi 10 uo potere tiel 
terno, on. Vi.la, a Valfenera, fesaro mano 

A chi 
aveva leniato opporre resistenza, imposero 
rispetto coi coltelli — A Villanova, colle- 
gio dell'on. miaistro , si è richiesto uo 
rioforzo di truppa per guarentire la sicu- 
rezza pubblica. 

Che iograti! Egli che ha fatto ridonare 
a libertà tao ladri? 


PALERNO — Leggiamo nel Popolo di 
Palermo che un alluvione, dopo aver de- 
vastato le fertili campagne ia quel di Si- 
magra, provincia di Messina, gonfiò a modo 
la fiumana che, straboccando, invase il 
paese, aliagavdo'o per mettà, e producendo 
fovioe no0 poche, 

Sulle perdite bea gravi non si baono 
particolari, ma la grande jattura le fa 
prevedere sconsolaati. Accorsero sul luogo 
il Sottoprefetto di Patti e le altre autorità. 


Notizie Estere 


AUSTRIA-UNGHERIA — 1 giornali di 
Visuua dicono che l'accoglienza che il 
popolo ha fatto al Granduca ereditario di 
Russia, fu uo’ accoglienza dignitosa, ma 
non cordiale, ll popolo faceva alla suila 
via che dovevano percorrere il Ro e la 
‘Regina di Dauimarca, ed il Granduca colla 
sua consorte per andare dalla Stazione al 
Castello imperiale, ma non diede nessua 
segno di eotusiasmo oè «di simpatia. Fa 
osservato che «il Granduca giungendo a 
Vienna non vestiva i’ uniforme del suo reg- 
gimueoto austriaco come i principi sogliono 
fare in siffatte occasioni. 


RUSSIA — Sul successore di Gorischa- 
koff regoa ancora grande incertezza. Vi 
sono però molte probabilità per Ignatiefî. 


FRANCIA — Si conferma il furto alla 
Banque Europeenne che si calcola io fran- 
chi 3000,000 formato da azioni delle fer- 
rovie di Picardia e di Filandra, di obbli- 
gazioni della banque algerienne e dei 
Tramways del Nord. 

Si trovarono stracciate le note  conte- 
neoti i numeri di questi valori; ma però 
si sono potute ricostruire. 

La stessa Banque Europeenne vendette 
le Azioni dele ferrovie del Lusseoburgo 
perdendo ua milione. 

La Corte d'Appello ieri confermò le 
condanne di Humbert e della Marseillaise 

Ieri i padroni fornai decisero di accor- 
dare tre fraochi di aumieoto «alla settimana 
ibvece di sette richiesti; quiodi stamane 
gli operai, dopo iafornato il pane, irala- 
sciarono il lavoro. è 

Però avendo 217 padroni fornai accet- 
tate le pretese degli operai, il lavoro coa- 
tioua presso di questi. 

— Una terribile esplosione avvenne alla 
fabbrica di cartuccie, cagiooata dall’ im- 
prudeoza di un operaio. 

Su treota operai che si trovarono al la- 
voro ventuno rimasero gravemente feriti. 


Cronaca e fatti diversi 


—o 


Consiglio ‘provineiale 
tiene oggi seduta. 


Wmniversità degli studi. — 
Ieri ad uo’ ora pomeridiana ebbe luogo 
nell’ aula della Civica Biblioteca la inau- 
garazione del nuovo anno scolastico. La 
solennità venne onorata dall'intervento del 
R. Prefetto, del R. Sindaco coll’ assessore 
sull’ Istrozione, del Provveditore agli stodi 
di rappresentanze del presidio militare e 
della Deputazione provinciale. Tutto il 
corpo accademico e uno scelto e numeroso 
uditorio popolavano la sala. 

Il discorso inaugurale fu letto dall’ e- 
gregio prof. Aristide Stefani in una dotta 
disserazione sall’ anvavziato tema: Del 
Teleologismo in rapporto specialmente 
colla Fisiologia e &i termine del suo di- 
«corso, che avrà, come merita, l’ onore 
delle stampe, venne salutato da una pro- 
luogata salva. d' applausi. 


’ emerito Rettore, prof. cav. Gril- 


«enzoni fece un’ accuratissima Relazione 


«ull’ianno scolastico testè decorso. 


ro dell’ fo- || 


Eounciò tome gli scolari «che frequen- | 
tarono i varj corsi furono 51; ciaque ia | 
meno del precedente aano scolastico, 6 
per il minor numero degli studevu di Ve- 
terinaria che si verificò dopo che furono 
in vigore te nole disposizioni della legge 
Booghi. Pariò assar bene della scolaresca, 
sempre accesa di zelo in ogoi opera buo- 
na; accennando, olire che ali’ assidui 
negli stud), alla parte importante che essa 
ebbe nella patria commemorazione fune- 
bre del Gran R», nel Comitato di soccorso 
per gl'invudati e nelle letture pubbliche. 
E ai quovi inscrilti raccomandò pari at- 
tività, pari amore allo studio. 

Sì lodò dei signori professori per i loro 
sensi di patriottica e civile educazione 
(Sulla frequenza deli’ insegoameuto 11 Ret- 
tore fu muto come uo pesce) 6 acceunò 
alle letture scieoutiche e letterarie che 
vennero splendidamente iviziate dall’ illu- 
stre Borsari e chiuse con quelie flauto 
applaudite del prof. Ruffoai. 

Parlando specialmente del corpo inse- 
goaate Universitario, ricordò le recenti 
4odate pubblicaziovi dei professori Stefavi 
@ Weiss, l’osservatorio astrovomico isti 
tuito ed affidato al prof, Buzzetti, e il Mu- 
seo arricchito dei cospicui doni dei coo- 
cittadini avv. Eoea Cavalieri e’ Aogelo 
Ficrivi, 

Ebbe sentite parole di compianto e di 
elogio per i defunti professori della facok- 
tà medica Jichelli e Galli. D.sse del prof. 
Cugusi-Persi, dell’ incremento che per lui 
ebbe nell'Università 1 insegoamento della 
chimica, deplorando in pari tempo il mo- 
do poco garbato e cavalleresco con cui 
egli rinuoc:ò alla cattedra. 

A froote di queste perdite, notò con pia- 
cere è coa vive parole di lode l'acquisto 
dei professori Missaiongo 6 Casali. 

Dopo che ebbe ringraziato il corpo ac- 
cademico per avergli, unanime, fatto an- 
cora l'onore di riproporio nella teroa per 
la oomna del Rettore, 1 cav.  Grilleozoni 
venne a parlire, con Una inuima commo- 
zione che tentò invano di dissimulare , 
delle sorti incerte e  pericolaoti dell’ alti» 
mo Istituto che ricorda il glorioso passato 
di Ferrara. 

Col luguaggio che errompe dal cuore 
e che è il dettato di cooviozioni profonde 
ed oneste, e di un amore inestioguibile, 
il prof. Grillezoni pariò, nobilmeute sde- 
g00s0, delle cause che contribuirono a 
reudere iacerte le sorti e sulla via del de- 
cadimeato la nostra Università. E qui disse 
delle dubb.e riso'uzioni del Consiglio Co- 
muoale in attesa della nota Relazione che 
dopo due luogh: anni noo è ancora uffi» 
cialmeote eounciata; del Coosiglio provia- 
ciale il quale, dopo aver aoni sono ab- 
bandonata 1 Università, finirà, forse, col 
togliere eziandio l'assegno per la Scuola 
di Veterinaria; della scuola d'applicazione 
per gli \ogegoeri idraulici che una legge 
ci aveva dala e che uo arbilrio più po- 
tente della legge ci ha tolto nel mentre 
che nuove scuo!e speciali d’iagegneri sor- 
sero dippoi, e quasi a Dostra irrisione, 
nella maggior parte delle Università e io 
tutte quelle a noi vicine. 

Term nò augurando che per il decoro 
e l’uulità di Ferrara non debbano essere 
scolpite sul suo principale ateneo le parole 
Finis sapientiae. ; 

La Relazione deli’ egregio Rettore ioter- 
rotta sovente dalle approvazioni del pub- 
blico, fu coperta alla fioe da un luogo e 
clamoroso plauso, ed egli riceveva dip- 
poi ia vigorose strette di mani e le feli- 
citazioni @ gli augurj delle siogoli: Rap- 
presentanze intervevute compresi quelli 
dell’ on. membro della Deputazione pro- 
vinciale. 


RI Consiglio Comunale è 
convocato in sedula straordinaria pel gior- 
no di Mariedì 18 corrente mese ad un'ora 
pomeridiana. . 

Gli oggetti da discutersi sono i seguenti : 


Comunicazione della deliberazione d’ur- 
genza presa dalla Giunta in ordine alla 
rinuocia della signora Zaira Galavolli al 
posto d’insegnante nelle Scuole Eiementari 
del Farese. 

Preseotazione dei progetti di Barriera 
a Porta Po, e proposta di sistemazione a 
viali e strade del ‘terreno adiacente, 

Proposta di sterro nel cortite del nuovo 


| Curvilineo nel Cimitero di città. 


*Provediusvoti finaoziari per far froote 
ad mpegoi assunti, ed a spese per lavori 
straordinari, 

Riouocia ‘del sig. Giuseppe Forlsi alla 
garica di Ispettore del Dazio, e provvedi. 
meuti relativi, Di 

Comunicazione dei riscontri dei Comuni 
di Portomaggiore e Mgliaro ia ordioe al 
chiesto concorso nella spesa d’ mbreccia- 
meoto della strada Matrana, e proposta 
della Giuota. 

Modificazioni ed aggiunte ai Regolamenti 
di Polizia Muaicipale ad Oroato, 

Relazione e proposte della Commissione 
sulle petizioni. 

Conto Finanziario 1878. — Relazione 
dei sigaori Rsvisori, ed approvazione. 

Resosonto Morale della Giuota sulla ge- 
glione dell'anno stesso. 

Progetto di Bilancio per l’anno 1880. 


fin aspettativa di altra neve. 
— Il S:adaco pubblica il solito manifesto 
iQ cui sodo emanate ie disposisioai — che 
viceversa poi vengono così raramente 0s- 
servate — relative allo sgombro delle nevi 
dai marciapiedi e dai rigagooli per parle 
dei cittadini. 

— Un altro avviso notifica che è stata 
preseatata offerta di riduziove del vente- 
simo al prezzo di prima aggiudicazione 
dell’ impresa per lo sgombero dell'ospite 
mieote desiderato dalle piazze e strade di 
città e che quiadi il 21 corr. avrà luogo 
l'incanto definitivo. 

Purchè a furia di ribassi, tale servizio 
che ha sempre lasciato moltissimo a de- 
siderare, con peggiori davaniaggio. 


Società dej Negozianti. — 
Domani alle ore 8 pom. avrà luogo un’a- 
duuanza generale di secondo iovio, vali- 
da qualuuque sia il numero degl’ ioterve- 
out, per srattare degli oggetti indicati 
nell'ordine del giorno già stabilito per l’a- 
dunaoza 12 correote. 


Voci del pubblico. — Relati- 
vamsote alla prossima premiazione degli 
allievi delle Scuoie Comugali, riceviamo la 
seguente lettera : 


Onorevole sig. Direttore 


Mentre generalmente s’approva l'idea d 
distribuire 1 premi agli alunoi delle Scuole 
elemeatari in uo Teatro, aazichè nella so- 
Iva sala di S. Margherita, pare a molti 
(e a me fra gli altri) 1wopportuna la mu- 
tazione che stavolta si vuoi fare del gior- 
no; perchè, se questo non sia festivo, molti 
parenu (specialmeate impiegati ed operai) 
000 porravoo prender parte alcuoa ad una 
festa che, volere 0 non volere, è delle più 
belle e imporiaoti che si possano cele- 
brare io un paese civile, 

Ella, signor D:rettore, se trova giusta 
questa osservazione, ne tenga parola nel 
suo pregiato giornale ed in anticipazione 
s'abbia i miei più vivi riograziameoti. 

Ferrara 16-11-79. 
Un Papà. 


AI desiderio espresso in questa lettera 
noi inleramenie ci associamo. 
vero che il giorno 20 corrente ricor- 
re ii natalizio di S, M. l’ Augusta Regina 
e forse questa faustissima data ha ispirato 
la deliberazione municipale, ma è vero 
d'altra parte che non essendo festa ufficiale 
o chiesastica, moltissimi genitori saranno 
impediti dali"iotervenire alla simpatica s0- 
leonità. 


Lotteria di Beneficenza. 
— lem venivano estratti i due promessi 
premi ai quali si concorreva intervenendo 
al concerto offerto dal comitato promotore. 

Restava vincitore della scatola da giuoco 
il Sig. Dino Monti: e dell’ orologio d’ ar- 
gento la Sig. Teresa Galloni. 


Corte d’ Assisie. — Sabbato 
si è dibattuta la causa contro Zilioli En- 
rico rmpatato di omicidio volontario per 
avere irrogato parecchie ferite, una delle 
quali causa ‘necessaria della morte, a Se- 
rafioi Nicola. 

Il P. M. rappresentato egregiamente dal 
cav. G. B. Poggi non ammise nè la legit- 
tima difesa nè l'eccesso di difesa, ma 
soltanto la provocazione grave. L avv. di- 
fensore prof. G. Roffoni sostenne la tesi 
della leg ttima difesa che fu ammessa dal 
SGiuri, e quindi il Zilioli venne assolto. 


Due carabinieri feriti. — 


. Veniamo informati di un. luttuosissi- 


*mo fatto. Un ‘brigadiete ‘e un milite 


«della Stazione della vicina Villa di 


Baura si avicinavano l’altra notte in 
una Casa di contadini ove si ballava 
e si faceva molto baccano. Sul limi- 
tare della porta s' incontrarono in un 
al Lambertini che di là sortiva ar- 
mato di coltello. Alla vista dei Ca- 
rabinieri questa belva sotto sembianze 
umane irrogava preditoriamente una 
ferita nel seno al Brigadiere ed una 
“al palmo della mano al suo compagno 
‘Il'Brigadiere mortalmente ferito cadde 
‘a terra ma l’altro ferito leggermente 
‘riusciva ad impossessarsi dell’ assas- 
#ino benchè tentasse disperatamente 
la fuga. 

HM Lambertini è persona pregiu- 
dicatissima ed ammonita. Il povero 
iBrigadiere trovavasi jeri a sera agli 
estremi di vita. 


Grassazione simulata, — 
Narrammo né numero di sabbato della 
rassazione -patita 0 denuaciata da certo 
Éregosoi Antonio e che si disse avvenuta 
Ja ‘sera precedente nei pressi di Cocoma- 
rino. 

Veniamo ora a sapere .che .il Tenente 
dei RR. Carabinieri è riusciuto a stabilire 
cha trattavasi di una simulazione bella e 
‘buona e ora il falso denuociatario fu de- 
ferito sl: autorità giudiziaria. 

Chi è pratico del vernacolo ferrarese 
dirà che per qualche cosa egli sr doveva 


«ch'amare Fregnani. 


Il foglio degli annunzi le- 
li del 14 Novembre conteneva: 

— 2° ioserzione per vendita di casa în 
*Ripapersicp, istaate don Mactovani io pre- 
giadzio Maranini. 

— Il 12 D:cembre avrà luogo incanto 
sul prezzo aumentato del sesto per veo- 
dita di una bottega in Comacchoo in pre- 
ggiud.zio Fogli. 

— Nota per aumento del sesto da farsi 
«al prezzo di L. 313. 70 per cui fu deli- 
‘berata una stanza di casa in Comacchio 
all'avv. Callisto Patrignaoi. 

U Trib. di Commercio ha dichiarato 
saperto il fallimento di Pellacani Telemaco 
salsamentario io Migliarino. Sindaco prov- 
visonio è il sig. Clemente Finzi fa S. 

— Fu smmessa la domanda inoltrata dal 
“cav. Cesare Zalfarioi per otteoere la con- 
«cessione d'affitto triennale di un tratto del 
Porto di Migoavacca per impientarvi due 
altalene per esercitarvi il diritto di pesca. 
Cd si deduce a pubblica notizia per gli 
effetti di legge. 

— Avvso d° asta per secondo incanto 
per la concessione dello spaccio di generi 
di privativa in Ferrara Via della Rotta. 


Furto. — Nella decorsa notte da 
una stella 10 via Colonna ignoti ladri ru- 
barono ai davui dei Sig. Ferranti Tito e 
Zaoardi Vittore una cavalla con carrettivo. 


Muovì negozi. — Uo egregia 
persona che ha fatto di Ferrara la sua pa- 
ria d’ adozione ci scrive la seguente let- 
tera che di buon grado pubblichiamo per- 
chè dice in essa cose verissime : 

Veramente la vostra piazza si viene fa- 
cendo sempre più bella ed elegante, e 
Lupedì 10 corrente affollata di gente, sor- 
risa da un magoifico raggio di sole, agi- 
tata d’affan e dal commercio, aveva aspet- 
to e vita di capitale. Bisogoa convenire 
‘che da uo anno vi si è fatta gara di lus- 
s0 e buon gusto che s0Fpiendo: ancora 
duna altra spiota se venga data, arrischiale 
di mettere assieme uno dei centri più pro- 
‘#pettici, simmetrici, spaziosi ed elegaoti 
di Città italiano. I maggiori bisogoi al- 
l’ occhio dell’ intelligente sono nei due por- 
ticati Comuonli, Teatro e Camerini; e ne- 
ggli archi del Palazzaccio che upisce il Ca- 
stello al Comune, tre posizioni che  recla- 
4naco la mano dei vostri bravi artieri, gli 
sforzi deile pubbliche Amministrazioni, lo 
spirito intraprendente dei vostri capitali 
stî, dei vostri ‘appaltatori, dei vostri nego- 
ziaoti. Dopo la Borsa, locale benissimo i0- 
dovinato, egregiamente riuscito, ed ordi» 
mnatamente condotto, sorsero in breve ne- 
gozi splendidi di ricchezza e buon gusto, 
«ed ultimamente i ‘mercati di stoffe -e 1es- 
gati fanno preso ‘utio slancio si direbbe 


‘quasi arrisch.ato. ‘Le’mostre brillano di no- 
vità ed ora.specialmente la Dita Acau e 
Rocca ha sfoggiate ‘alla Parisienne due 
vetrioe ricchissime di stoffe, maotiglie, di 
generi di moda del più eletto buon gusto, 
freschissime, variate, seducenti. Il locale 
a dir vero che essa è venuta di occupa- 
re si presta molto per la sua ampiezza, 
per la molta luce che vi campeggia, per 
le comodità che vi iuservono : tua la 1ua- 
ao dell’ arlista che lavorò i legosan, gli 
intagli, le meosole ( mi dissero eerio Pan- 
zavolla rivomatissimo nostro conciltadivo) 
la mepte che diresse |’ assieme dell’ ope- 
ra muscita al completo dell’ eleganza, la 
borsa della Ditta iotrapreudente che non 
ebbe misura nello spendere, mentre poi 
dimostrò uoa preclara attitudine di tuito 
comporre coo armoaia di cose semplici 
insieme e bellissime all’ occhio, tutto con- 
corre a far bruciare uo granellioo d’ in- 
ceuso a quesi' ultimo arrivato nel regoo 
del buon gusto e della elegenza sulla Piaz- 
za del Commercio lo Ferrara, 

Ove se pur maoca ancora qualche cosa, 
vi sono, lasciatemolo dire, due cose di più, 
che ‘ini faccio lacito di segualare al pub- 
plico 10 quei due ingombri, non saprei 
come chiamari', che dal voitone detto del 
Cavallo si trovano ai due fianch. dell’ arco 
che prospetta la porta maggiore del Duo- 
mo. Sono due ruderi che non servono alla 
storia dell’ arte, mente hanno d' artistico, 
ed «ppena ricordano a qualche archeologo 
che su di essi al tempo dei tempi vi fos- 
se uo cavallo e la staiua di ua Duca. Via 
mò! Levateli di lì e farete risparmiare 
delle arrabbiate giaculatorie ai passaoti che 
si urtano e si incomodano fra i meati di 
quelle angolosilà. Levateli ! e se qualche 
frammeoto crederete conservare portatelo 
o all’ Ateneo, 0 al Palazzo delle’ Scienze 
ove stanno raccolte e laudate le vostre 
storiche antichità. Levateli, ed io uo gior- 
vo di stizza o io una notte di buon umore 
mettete le manarre ed i picconi io tulta 
quella sudiceria di botleguccie che ingom- 
brano il voltone del Cavallo. Oh ! che let- 
tizia di veduta avrete eutrando allora dal- 
la Piazzetta Muaicipale alla grao Piazza !! 


"Weatro 'T'osi-HBorghi. — Que 
sla sera riposo. 

Il giovane tenore sig. Maufredo Mari 
nella parte d’ /smaele, da lui assuota per 
l indispos:z one del Gentiloni, si distiogue 
riscuotendo molti applausi dal pubbtico 
che si mostra molto soddisfatto del cam- 
bio, e che incoraggia l'artista in questo 
suo debutto sulle scene. 

Sarebbe temerario giudicare di uo te- 
nore esordiente in uo” opera come il Na- 
bueco io cui gli è riservata una parte co- 
sì insgoificsote, ma ci pare di poter io- 
travvedere che se il Mari si aiterrà esclu- 
sivamente al repertorio leggero, potrà fa- 
re, secondato com' egli è dalla 1otelligenza 
musicale e da una certa spigliatezza, ono- 
rata carriera. 


Ufficio Comunale di Sta- 
to Civile. — Bollettino del giorno 10 
Novembre 1879: 

Nascirs — Maschi 3 - Femmine 4 - ‘Pot. 7. 

Nari-Monti — N. 0. 

Matgimoni — Bergamini Giorgio, giornaliero 
celibe di B. S. Giorgio con Ferrari Osanna 
giornaliera, nubile, di Borgo S. Giorgio. 

Morri — Minori agli anni sette N. 3, 


41 Novembre 

Nascite — Maschi 3 - Femmine 3 - Tot. 6. 

Nari-Morti — N. 1. 

Marrimoni — Guaraldi Tito, negoziante, ce- 
libe di Ferrara con Vacchi Zaira, affari 
domestici nubile di Ferrara -- Pini Ro- 
berto, cameriere, celibe di Ferrara con 
Cantarelli Adele cameriere nubile di Fer- 


i fu Angelo, d' anni 
50, villico, coniugato — Lafli Pietro fu 
Giacomo, d'anni 64, giornaliero vedovo 
— Cavalleretti Giuseppe fu Luigi d’ anni 
53, villico, vedovo — Borgatti Maria Anna 
fu Tommaso d' anni 36, villica, coniug. — 
Bozzoli Cesare di Alberto, d'anni 9 — 
Raimondi Maria fu Calisto, d'anni 62, af. 
domestici, vedova. 

Minori agli anni sette N. 3. 


Il Siodaco di Ferrara per gli effetti del 
Capo XII del Regolamento di Polizia mu- 
nicipale fa noto essergli stata presentata 
domanda per l'attivazione di an deposito 
di petrolio di 3° grado io Via Borgo di 
Solto N. 89. 5 


Osservazioni Meteorologiche 
15 Novembre 
Bar.® ridotto a 0° —|Temp.'min.®—0*,5C 
Alt. med. mm. 760,26] » mass.'13,4 » 
Al liv.del mare 762,41] » media +4,4 » 
Umidità media:73*, 0|Venti dom. NE; NO 
Stato del cielo : 
Nuvolo, Sereno, Nebb:a - Neve a due riprese 
Altezza dell’ acqua caduta mm. 0. 64. 
16 Novembre 


Bar.® ridotto a 0° (Temp.*mi 
AL 


5 
Stato dei Cielo : 
Quasi Sereno, Nebbia 
Tempo medio di Roma a mézzodì vero 
di Ferrara 
17 Novembre — ore ff min. 48 sec. 25 
RIGO LOTTO 
Estrazioni del 15 Novembre 1879 


FIRENZE 62 32 72 29 
BARI . . 83 18 36 87 
MILANO. 74 37 85 69 
NAPOLI 47 16 73 8 
PALERMO GI 356 47 21 
ROMA... 58 28 62 33 
TORINO ... 81 22 2 16 
VENEZIA . .. 46 23 80 90 57 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


restto Municipale 


GARANTITO CON PRIMA IPOTECA 
La Città di ESPERIA 


PROVINCIA DI CASERTA 


emette 


N. 400 Obbligazioni Ipotecarie 
di Lire 500 ciascuna 
fruttanti 25 lire all’ ann fimborsabili alla pari 


Interessi e Rimborsi esenti da qualsiasi; ritenuta 
pagabili in Roma, Milano, Napoli, Torino, Firenze, Genova, 
Vene oogna 
SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni #9, 18, 19 e 20 Novem. 1879 


Le O»bligazioni ESPERIA con godimento 
dal 15 Novembre 1879 veogono emesse a 
Lire 417. — che si riducono a sole Li- 
re 401. 50 pegsbili ome segue : 


L. 50. — alla sottoserizione dal 17 al 20 Noremb. 1879 
»° 50. — "al reparto n 

3 100. al 1° Dicembre 
1 100. ALS > n 


n. ur 
» Il 


CIONI 
5. 50 per interessi anticipati dal15 Ni» 
101. 6 = Vemb. 1879 a1 80 Giugno 1850 che 
a] di compatano come cont 
Totale T_q01_50 


Chi verserà l'intero prezzo all'atto della 
sottoscrizione godrà un ulteriore bonifico di 
L.2 6 pagherà quindi sole . . . . Lire 399. 50 
Îa preferenza in caso di riduzione. 


GARANZIA SPECIALE 

Questo Presuto oltre che su tutti i red- 
dilì del Comune, è specialmente garantito 
con una prima ipoteca stata iscritta su 
beni stabili di proprietà del Comune stesso, 
i quali superauo in valore molte e molte 
volte | importo delle Obbligazioni. 

Questa ipoteca è stata iscritta all’ ufficio 
di Santa Maria Capua Vetere il 5 Novem- 
bre 1879 al N. 9853 ed è la prima e sola 
che colpisce detti Beni. 


ESPERIA — l’ anlica Rocca Guglielma — 
posta ia un territorio fertilissimo — ricco 
di svariati prodotti — olii — vini — graoi 
— è ano dei pochi Comuoi_ltaliani” che 
possiede vasti lat fondi fruttiferi. 

Questi latifondi, ia parte terreni colti» 
vati, io parte boschivi, del valore di più 
milioni danno uo reddito importaote, sic- 
chè il Comune col medesimo e senza il 
bisogoo di imporre alcuna tassa può far 
fronte alle sue spese ordinarie. 

Perciò dovendo il Comune provvedere a 
spese siraordioarie per costruzione di 
strade, piuttosto che imporre tasse ha 
creduto di addivenire ad una operazione 
di ‘credito, ossia ‘ad uo mutao g?rantito 
sti devi stabili., 


ed avri 


‘INB. Presso Francesco Compagnoni ‘dI Mina, 

trovansi ‘ostensibii l Bilencio 66-11 Certificato Ie 

“twcario ‘relativo al presente Prostito. 

La sottoscrizione Pubblica è aperta nei 
giorni 17, 18, 19: e 20 Novembre 1879. 

io ESPERIA presso la Tesoreria Municipale. 

in 

in NAPOLI presso ‘a Banca Napoletana. 

in TORINO presso U. Geisser 6 C. 

in GENOVA presso ia Banca di Genova. 

in BERGAMO presso B. Ceresa. 

io BRESCIA presso A. Carrara. 

NOVARA presso la Banca Popolare. 

in LECCO presso Andrea Baggioli. 

DOMODOSSOLA presso Fratelli Maffigli,. 

in FERRARA presso C. V. Finzi e0. 


Estrazione 20 Novembre 1879 


Le Obbligazioni originali definitive del 
Prestito a Premi della Città 


DI BARLETTA 


AUTOR ZZATO CON R. DECRETO 10 APRILE 1870 


Si vendono a sole L > calura 


al Banco Fratelli CASARETO di F.sco, Via 
Carlu Felice, 10, pianterreno, GENOVA, il 
quale si obbliga riacquistarle dopo 1° estra- 
zione del 20 corr. sino al 31 dicembre 
p. v. per lire 26, 

Giascuna Obbligazione oltre al rimborso 
certo di lire 100 oro, concorre continua. 
meote a iutte le estrazioni sino all’estia- 
zione del Prestito; in tal modo le Obbli 


gazioni ancorchè premiate diverse volte; 


conservano sempre ed in costante sumestò 
il loro valore. Le estrazioni hanno | 


trimestralmente : 20 Febbraio, 20 Maggio, 


20 Agosto e 20 Novvmbre. 
Nel corso del prestito vengono estratti: 
Uo premio di DUE MILIONI di Lire, — 
5 da UN MILIONE — 1 da MEZZO MI- 
LIONE — 3 da L. 400,000 — 6 da Li. 
re 200,000 — 79 da L. 100,000 — 39 
da L.30,000 ed altri 148,843 premi minori, 


R.vo!gersi al Banco Fratelli CASARETO.,* 


di Fr.sco, Via Carlo Felice, 40, pianter- 
reno, GENOVA, presso il quale sì nego- 


ziano Obbligazioni di tutti i prestiti e vi 


si abticipa cooservaddo gli stessi numerì; 
Seonto di qualsiasi conpons. — Schiari: 
meati a richiesta. Verifica delle estrazioni 
recenti ed arretrate. 


FERRARA 


Magazzeno dei Fratelli Ravenna 
En Via Vigna 'Nagliata 
dirimpetto al anco Jesi 

Terraghe, Cristalli, Porce!laue, Specchi, 
Vetri e Stoviglie. 


Lumi da appeodere, da tavolo, da muro ; 


e apparecchi da illuminazione. 

Assortimenti completi per A'herghi, Calà 
€ Trattorie; aste dorate e boltiglie  derè 
di Francia. 

Carta da scrivere, da stampa e da îm- 
pacco, oggetti di ‘cancelleria , e carte da 
giuoco. 

Vendita all'ingrosso e al minuto è 

‘a prezzi convenienti. 


DEPOSITO 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI 
IN FERRARA 
Via Palestro, Palazzo conte Masi 
Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi e noleggi a prezzi convenienti. 


PILLOLE ANTIGONORROICHE 


(Vedi Avviso in 4* pagina) 


Wedi dispacci in 4.' pagina 


MILANO presso Compagnoni Francesco, - - 


Le inserzioni dall’ Estero per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l’ 


Agence Principale de Pubblici té- 


E. E. OBLIEGHT, Parigi, 21, Rue Saint-Mare, ed in Londra presso i signori E. Micol e C.i, 139 e 140, Fleet 
Street (succursale della Casa E. E. Oblieght). 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 


Milano 16. = S. N. il re accompagoa- 
to dalla casa militare è arrivato alle ore 
10 e 88 minuti, e proseguì alle ore 11 
per Genova. 

La duchessa di Genova è arrivata ieri 
® Monza, e vi resterà fino alla partenza 
delià regina. 


Pegli 16. — Sua Maestà il Re ed il 
principe Amedeo ed il loro seguito sono 
arrivati alle ore 3 6 17 minuti e forono 
Ticevati alla stazione dal principe di Ger- 
mania, dal prefetto di Genova, dal sinda- 
co di Pegh. 

Il Re ed il principe b'ciaronsi affettuo- 

‘. samente, tralleneodosi alquanto alla Sta- 
“zione. ll Re ed i principi e il loro se- 
gguito avviaronsi all’ Hotel percorreodo a 
‘piedi il tratto di via dalla stazione ali'Hò- 
tel. Talia la popolazione acclamava con 
entusiasmo. La stazione e. le vie erano 
addobba:e con bandiere italiane, germa- 
miche e fisri; e la piazza della stazione 
era cooverlita in ub elegaute giardino 
‘(con sontuoso padiglione. 

All’ uscita dalla stazione le LL. MM. ri- 
eeyettero uo mazzo di fiori presentato da 
bimba degli Asil biacovestite. La musica 
dì Pegli intuonò lino. reale. Trovavansi 
alla stazione la banda operaia con ban- 
diera. Molta folla è accorsa da Pegli, da 
Genova e dai paesi circonvicini. 

Dopo la colazione offerta dai priocipi di 
Germania, a cui presero parte il prefetto 
ed il sindaco, ebbe luogo la partenza per 
Genova alle ore 4 e 50 minuti. S. M. il 


re ed il privcipe Amedeo accompagoati 
dal: principe di Germania ritornarono alla 
slizione a piedi sempre calorosamente ac- 


| priocipe di Germania ritornando all’ al- 
bergo è stato salutato con acclamazioni 
e dall’iono germanico. 

Genova 16. — S. M. il re ed il prio» 
cipe Ameceo giunsero a Ganova alle 4 20, 
r.cevati dal sindaco e dalla Giuota, Salito 
al palazzo il re ha ricevuto le autorità. 

S. M. partirà domattina alle 8. 


(Non ancora pubblicati) 


Roma 13. — Parigi 14. — L’ Univers 
è stato covdinnato a mille franchi di mul- 
ta per falsa potizia. 

Telegrammi da Londra smentiscono le 
voci inquietanti che cagionarono il ribasso 
di borsa a Parigi. Nalla di nuovo circa la 
squadra a Malta. 

I padroni pavattieri decisero di resi- 
stere alle pretese della corporazione degli 
operai. 

. Madrid 44. — Vi sono grandi inonda- 
zioni nelle Canarie, Molli anoegati, e per- 
dite considerevoli. 

Torino 13. — S. N. il re partirà do- 
mattioa per Pegli e perpotterà a Genova. 
Lunedì mattina ripartirà per Roma. 

. Cannes 15. — leri la pol:zia arrestò uo 
individuo che voleva penetrare nella villa 
dove abita l'imperatrice di Russia. 

Condotto alla caserma delle gaarde fu 
riconosciuto per certo Meyer di 25 anoi, 
prassiano d'origine, nato a Pietroburgo. 

Poriava parecch'e lettere in lingua rus- 
sa all’ iodirizzo dell'imperatrice ed a pa- 
recchi alti personaggi russi a'N za. 

siato condotto nelle carceri. 

San Remo 18. — Si cooferma che S. M. 
la regioa Margherita si recherà a Bordi- 
ghera avendo colà ieri affistato la villa Bi- 
schofsein. 


GAZZETTINO MERCANTILE DI FERRARA 


Anno XLI. 


Prezzi correnti delle Derrate e degli Animali da Macello 


dal 9 al 16 Novembre 1879 


N. 46 


Ne' prezzi sotto indicati trovasi compreso il Dazio consumo che si paga pei generi. 


Formentone . . . 
Orzo... A 
Avena 
Fagioli 1.111 
Favino (i... 
Riso cima . .(.. 
» Fioretto f* sorte 
id. 2° sorte 


Oliva ‘fino 

» dell Umbria 

» delle Puglie 

» degliAbbruzzi 5, 
IForm. di Cascina nuovo }, 

» m Vecchio ,, 
Vino nero 1* qualità l' Eltol. 
A 


= 
% 
SSS III IIIII1S 


5fferrarese di Ettolitri 13,628 . 
|{ Uva pigiata dolce come soprà 
35 S0fZocca mezzana forte il quiat. 
» » ll » 

Pali dolci - il Cento] 

» forti. ... » 
Fascine forli; 

»  dolci.... » 

» forti ad uso Bolog. » 
Bovi 1* sorte di Rom. Kil. 100 

» 2 » nostrani 
Vaccine nostrane . . 

4) » di Romagna 
} Vitelli}casalini Venez. 

» di Cascina. 
Cagtidivi;r ona 
Pecore ;..//;1 
Agnelli 2.1.1 
Majali cn al Mertato 


» di Romagna cato. 
» del Veneto. di S. Giorgio] 


ERI 
2È 


IPLILISE 


104|39) 


[Lire c. 


Oro pezzo da Franchi 20 - da 22 90 a 22 85 — Argento da té 59 a 114 95, 


Calci e Cementi Idraulici 


La Ditta FELICE NEPPI e Nipoti rappresentante esclusiva per tutta 
la provincia di Ferrara della rinomata Società Italiana dei Cementi e 
delle Calci Idrauliche residente a Bergamo può praticare notevoli facilita- 
zioni nei prezzi e nelle condizioni di spedizione. Rimette il listino dei 


clamati. Il congedo è stato cordialissimo. 
ni 


prezzi e relativi campioni a chi ne fa richiesta. 
Comenti a lenta e rapida presa. 
Calce idraulica di Palazzolo. 
Cemento Portland naturale ed artificiale. 


100 
Biglietti da visita 


per LL. 1,50 


Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 


ESTRATTO paLLA GAZZETTA MEDICA ITALIANA PROVINCIE VENETE 


Tanti FONTE DI PEJO 


Già da alcuni anni questi Acqua Ferruginosa va diffondendosi straordinariamente, 
non solo nelle nostre provincie, ma anche io loolane contrade. IE noi dopo 
di averla largamente usata, non possiamo a meno di 
nen trovare pienamente giustificata un tale favore. 

A ciò si aggiuoge ora at.‘a aulorevole sanzione ce'l’ analisi dell’ Acqua mede- 
sima ipstituita dall’ onorevole Prof. G. Bizio di Venezia e presentata a quel Reale 
Istituto Veneto nell’ adunanza del 28 Aprile p. p. 

L’ Autore termina îl suo lavoro, preseni.ndo ua paralello tra la composizione 
dell'Acqua predeita, e quella delle fonti di Recoaro, da lui medesimo analizzate : 
e mette coo esso in evidenza la superiorità dell’ Acqua dell’ ANTICA. FONTE DI 
PEJO, !a quale abbonda maggiormente di ferro e di gas acido carbonico, ed ha 
îl vantaggio di sfuggire alla censuca di quel gesso che 
Guasta buon numero delle sorgenti di Recoaro. 


Prof. FERIIN. COLETTI - Dott. ANT. BARBÒ SONCIN, Ezic. e Compil. - Dot. A. GARBI, Ger. 
Sipuò avere dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai signori Farmacisti d' ogni Città. 


PI Via Borgo Leoni n. 24. 


Dopo le adesioni delle celebrità mediche d’ Europa niuno potrà dubitare dell’ efficacia di queste Pillole specifiche contre le blennorragie sì recenti che: 


ngi DEL PROF. DOTT. LUIGI PORTA 


adottate già fino dal 183 nelle Cliniche di Berlino, (vedi Deutsche Klinih di Berlino, Medicin. Zeitsehrift, di Wiirzburg — 3 Giugno 1871 e 12 Settembre 1877, ecc., ecc. 
: - Ritenuto unico specifico per le sopradette malaltie e restringimenti uretrali, combattono qualsiasi stadio infiammatorio vescicale, ingorgo emorroidario, ecc. ecc. — | nostri. 
medici con 3 scatole, guariscono queste malattie nello stato acuto, abbisognandone di più per le croniche. 
Per evitare quotidiane falsificazioni di queste Pillole del Prof. Porta 4 
Si Diffi di domandare sempre e non accettare che quelle del prof. PORTA DI PAVIA, della farmacia OTTAVIO GALLEANI che sola ne. 
1 È possiede la fedele ricetta. (Vedasi dichiarazione della Commissione Uffsiale di Berlino, 1 Febbraio 1870). 


Onorevole Signor Farmacista OTTAVO GALLEANI, Milano. — Vi compiego buono B. N. per altrettante Pillole profess. PORTA, ooo che flacon polvere per acqua sedativa 
che da ben 7 anni esperimento nella mia pratica, sradicandone le Blennorragie sì recenti che croniche, ed in alcuni casi caturri, e restringimenti uretrali, applicandone 
1° uso come da istruzione che trovasi segnata dal prof. Porta. — In aitesa dell’ invio, con considerazione, credetemi D.re Bazzini Segretario al Congresso Medico. 

Pisa, 21 settembre 1878, 


Ogui scatola porta i’ istruzione sul modo di usarle. — Per comodo e garanzia degli amalati, in tutti i giorni dalle 3 alle 5 vi sono distioti medici che visitano anche- 
per malattie segreti ‘mediante consulto per corrispondenza franca — La detta Farmacia è fornita di tutti i rimedi che possono occorrere in qualunque sorta di malattie, e 
ne fa spediziotié d'ogni richiesta, muniti, se si richiede anche di Consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. — Scrivere alla Farmacia N. 24 di OTTAVIO- 
GALLEANI! lano, Via Meravigli. 


="Rtwewdîtorî.-— FERRARA, Perelli farmacista - Filippo Navarra, farm. — ROMA, Società Farmaceutica Romana - N. Sinimberghi - Ageozia Maozopi, via Pietra — 
FIRENZE, H. Roberts, farm. della Legar. Brit. - Cesare Pegoa © figli, drogb., via dello Studio, 10 - Agenzia C. Finzi — NAPOLI, Lonardo e Romano - Scarpitti Luigi — GE- 
NOVA, ‘Moyoo, farm. - Bruzza Carlo, farm. - Giov. Perini, drogh. — VENEZIA, Botoer Gius., farm. - Longega Antooio, ageoz. — VERONA, Friozi Adriano, farm. - Carettoni 
Vineenzo-Ziggiolti, farm. - Pasoli Francesco — ANCONA, Luigi Angiolani — FOLIGNO, Benedetti Sante — PERUGIA, Farm. Vecchi — RIETI, Domenico Petrini — TERNI ,. 
Corafogli Attilio — MALTA, Farm. Camilleri — TRIESTE, C. Zan Jacopo Serravalle, farm. — ZARA, Aodrovic N., farm. — MILANO, Carlo Erba, via Marsala, o. ‘5 e s0® 
Suesarsale Galleria Vittorio Emanuele, 71 e 72,; Ditta A. Manzoni e C°, via Sala, 16. 


